l'abbonamento costa mano prendi 
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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 
Gli avvenimenti neil' Estremo 
Oriente. - Marinai tedeschi mas- 
sacrati. BERLINO 28 (N). Ha prodotto 
un'enorme sensizione la notizia giunta da 
Tobe-Foo per la via di Londra, dell’ucci 
sione di altri tre marinai tedeschi. Il fatto 
sarebbe avvenuto così: L'assassino del 
primo marinaio fu scoperto soltanto quand: 
due marinai col caporale fecero il giro per 
dare il cambio alle sentinelle. Il soldato 
ucciso aveva la testa spiccata dal busto. 
Mentre il picchetto inorridiva a quella 
vista, fu improvvisamente attaccato da ol 
tre un centinaio di chinesi e dopo accanil: 
resistenza, î due marinai e il enporale soc- 
combettero. 1 cinesi ebbero 12. morti. Re- 
gia grande agitazione anche n Kiao-Giao. 
Vei circoli diplomatici berlinesi si te- 
mono complicazioni e nuovi attacchi. Si 
pe che un ordine sovrano sottoporrà il 
distretto di Kiao-Giao nll’'amministrazione 
della marina tedesca. Questa notizia è con- 
Î che dulle Berliner Neweste Nach- 


ta n 


candidatura 

rato di Grecia 
zione. BERLINO 28 (N): 
io di Gr 


del principe 
Preaccupa-| 


del principe Gior 
di 


vci al posto di 
governalor riguarda 
come. rita 


non senza qualche 


cor questione sl 
teude lo scioglimento 
preoccupazione. Si teme che il principe possa 
sbarcare un bel giorno sull'isola, dove 
l'assemblea nazionale non indugerehbe a 
pronlamarlo governatore. In alcuni circoli 
politici si discute ora In questione s6 non 
fia meglio, nel crso clie questa eventualità 
si verificasse, che la nave germanico 

denburo, di stazione nelle acque e 

salutasso la bandiera degli insorti, ricono 
scendo così îl fatto compiuto, oppure se 
non cenvenga più alla Germania di riti- 
rarsi del tuito dalla questione cretes 

LONDRA 28 (B). Il Daily Tele 
ha da Costantinopoli, in data "27 corr, 
che il sultano ha risposto alla nota pre 
sentatagli dall’ambaseiatore russo, Sinowiew, 
dicendo che egli non può appoggiare la 
candidatura del principe Giorgio di Grecia 
va-goyematore di Creta, perchè questa pro- 
posta è in contrasto coi sentimenti della 
nazione turca. La candidatura del principe 
Giorgio direbbe la risposta del sultano - 
non può condurre ad altro che all’aunes-| 
sione dell’isola di Creta alla Grecia, Però, | 
per dimostrare la stima che il sultano| 
nutre per lo ozar, egli lo ha pregato di! 
proporre a governatore di Creta un sud-| 
dito turco di religione greco-ortodossa. Lo 
ezar ha fatto comunicare al sultano che 
questa partecipizione non può essere con- 
siderata quale una risposta alla nota della 
Russia. 

Si dice che l'ambasciatore francese Cam- 
bon, in un'udienza avuta ieri, abbia pre- 
gato il sultano di approvare la candidatura 
del principe Giorgio. 

BERLINO 28 (N). L'annuncio venuto 
da Copenhagen, che il principe Giorgio di 
Grecia intraprenderà in febbraio ‘un viag- 
gio circolare presso le corti curopee per 
raccomandare la propria candidatura al 
posto di governatore di Creta, fa ritenere 
che questa candidatura sia semi-ufficiale. 
La National Zeitung vede la situazione da 
un pinto di vista molto pessimista. Dalla 
penisola balcanica - scrive essa - si guarda 
con un certo sentimento di gioia questa 
candidatura, la quale tende a rompere 
l'accordo fra le potenze. La Serbia e la 
Bulgaria cercherebbero di paralizzare que- 
sto successo delle grandi aspirazioni elle- 
niche è della politica greca, col chiedere 
adeguate concessioni per le proprie aspi- 
razioni. 

COSTANTINOPOLI 28 (B). Nei cir- 
coli che hanno attinenza con Yldis-Kiosk 
si dà per certo che la candidatura del 
priucipe Giorgio di Grecia a governitore 
di Oreta, non potrà trionfare, perchè il 
sultano non può dare la sua approvazione 
per questa carica che ad un suddito turco, Il 
sultano ha telegrafato allo ezar in questo: 
senso. 


lonidolo ‘alla Posta; 
trimestro, mattino 


— Tutti i pacamenti anticipati. 


Primo quarto - Leva Ml scla ore 7.33, tramonta ora 4,56 


mom pebrutto co Dicono i ped 
larghezza di &4 milimeti g3 9 atte masini DS). e 


Oggi: S. Francesco di £ 


spazio: avriei di 6 Saduntri 


quando 
‘Bada 


— Domani: S. Martina. 


L’ambasciatore russo però ha în animo 
«li fare tutto il possibile perchè spunti tale 
candidatura. 

La Germania e la faccenda 
Dreyfus, BERLINO 28 (N). Il linguag- 
gio violento di singoli giornali francesi 
contro il segretario di stato, de Biilow, 
non ha prodotto in questi circoli compe 
tenti nlenna impressione, essendochè que- 
sti attacchi non giungono ‘inaspettati. La 
National Zeitung osserva in proposito che 
soltanto nl governo francese sarebbe spet- 
tata l’incombenza di ribattere le dichiara- 
zioni del segretario di stato, compito que- 
sto però che, ad ogni moio, sarebbe riu- 
scito di difficilissima esecuzione. Nelle cir- 
costanze attuali il governo francese avreb- 
be commesso un vero suicidio, se ora, a 
pochi mesi dalle elezioni politiche, e visto 
lo stato dell'opinione pubblica in Francia, 
avesse fatto qualche dichiarazione intorno 
all’inoppugnabile verità che è contenuta 
nella dichiarazione di Bilow. 

Questo fatto fa apparire sempre più 
meschino il pretesto del governo francese, 
che la pubblicazione della verità potrebbe 
creare per la Francia complicazioni ‘inter- 
nazionali. La Germania ha concesso e con- 
ede al governo francese, in proposito, la 

iù ampia libertà d'azione. 

Le ambasciate esiere e il pro- 
cesse Zola. BERLINO:28 (N). In que 
sti circoli politici non è stata ‘peranco ri- 
solta la questione, se i membri dell'amba- 
sciata tedesea a Parigi abbiano da rispon- 
dere alla citazione, qualora venissero in- 
vitati a deporre in qualità di testimoni 
nel processo Zola. Si erede che i rappre- 
sentanti delle grandi potenze: a Parigi si 
accorderanno cirea nn contegno comune, 
per il caso che pervenissero loro le cita- 
zioni, ciò che che è ancora avvenuto. Del 
resto non è nemmeno certo che il tribu- 
nale di Parigi chiederà la loro testimo- 
nianza, tenendo appunto calcolo preventivo 
del diritto di extraterritorialità. 


* Il perito Meyer, illustre paleografo, 
citato da Zola al proprio processo, fa in- 
tervistato da un redattore del emps in- 
torno al dordereau, imputato a Dreyfus: 

— Ebbene, dichiara Meyor, bisogna es- 
sere l’ultimo degli ignoranti per preten- 
dere che la scrittura del dordereau e quella 
di Dreyfus siano identiche. Non occorre 
essere Specialisti per accorgersi della dif- 
ferebza che passa fra le due scritture. Con 
una lente alla mano è facile rendersene 
conto. Si è detto che Dreyfus, per confe 
zionare il dordereau, abbia decalcato la 
scrittura d’un’allra persona; e per dimo- 
strarlo si allagò che iutere parole si pote- 

uo sovrapporre esattamente, ‘essendo 

scritte nel modo identico, E' un errore! 
Senza voler affermare in modo assoluto 
che il bordereau non sia stato decalcato, 
dico che vi sono in favore di questa opi- 
nione 999 probabilità su mille. 

Meyer soggiunge che Giry e Molinier, 
professori all'Iscote des Charles, dopo essersi 
dati a studi analoghi ni suoi, arrivarono 
alle identiche conclusioni. 

E dopo di ciò si venga ancora a parlare 
di grafologia. 

* L'atto d'accusa che il comandante 
d'Ormescheville stese contro il capitano 
Dreyfus, alludeva - i lettori lo ricorde- 
ranno - alle relazioni che questi avreble 
avuto con la signora Dida, la vittima di 
Viadimiroft 

L'alto d’aceusa dice :, Alla stessa epoca 
il capitano Dreyfus è ugualmente in rela- 
zione con una signora Dida, anch'essa più 
vecchia di lui, maritata, molto ricca, di 
cui si dice che paga i suoi amanti, e che, 
infine, fu assassinata, nel 1890, a Ville 
d’Avray da Vladimiroff. 

»Il capitano Dreyfus, che era allora alla 
scuola di guerra, e che s' era appena am- 
mogliato, venne citato - in questo affare 
scandaloso, giudicato dalla Corte d'Assise 
di Versailles, il 21 gennaio 1891 - come 
testimonio*. 

Il Journal de Médecine ha pubblicato, 
in risposte a questa asserzione, le dichia- 
razioni del medico della signora Dida, il 
————_ 


alla morfina. Suo padre mi disse che sua 
figlia aveva l'aria di correr dietro ad un 
giovane ufficiale, il che non poteva 
- data la sua educazione e le sue 
dini - che un fenomeno. morboso. Ecco 
come mi parlò: “Ho avuto qualche giorno 
fa la visita di un giovane ufficiale, il quale 
mi ha detto di sorvegliare meglio la mia 
povera ammalata; questo ufficiale aveva 
notato le attenzioni cui era faito segno, e 
s'era accorto di aver a che fare ‘con una 
ammalata; egli non volle approfittarne : Yo 
trovato la sua condotta del tutto cavalleresca. 
Ora, questo giovane ufficiale era Dreyfus*. 

La signora Dida, dice il dottor Lutaud, 
non guarì mai. Essa subì delle nuove cure. 
Da ultimo essa fu assassinata da Vladi- 
miroff; che aveva abusato di lei, quando 
era ospite dello atpbilimento «el dottor 
Keller. 

nlo fui citato - dice il dottor Lutaud - 
come testimonio, înanzi alle Assise di Ver- 
sailles, insieme al dottor Motet ed a.tanti 
altri, che avevano avuto ache fare da 
vicino con la vittima,“ 

Anche Dreyfus fu citato, ed il presi- 
dente delle Assise lo lodò assai per il 
contegno che egli aveva osservato con la 
signora Dida. Hoco i fatti; giova ristabi- 
lirli, non solo perchè essi sono stati falsa- 
mente presentati, ma perchè non sì può 
lasciar macchiare la memoria della signora 
Dida, la quale ha lasciato dei bambini. 

Anche se dovessi essere accusato di ap- 
partenere al sindacato, io posso dunque 
affermare che la signora Dida non è mai 
stata l'amante di Dreyfus, e che egli non 
ha mai ricevuto danari da lei. 

Il fatto citato dal comandante d’ Orme- 
scheville, nel suo atto d'accusa, è dunque 
inesatto ; è, del resto molto spiacevole, per 
la famiglia Dida che lo si'sia ricordato 
in pubblico, tutiavia non si può farne 
colpa al relatore, il quale ignoraya che 
questo atto dovesse essere reso pubblico, 

Farlamento italiano. ROMA 28 
(N). Camera. Dopo schiarimenti sul pro- 
cesso verbale, il vice-presidente Chinaglia 
invita il neoeletto presidente ad occnpare 
il seggio presidenziale. Appena il presiden- 
te Biaucheri comparisce nell! aula, tutti i 
deputati si alzano în piedi e scoppiano vi- 
vissimi applausî da tatta la Camera. E 
quando il vice-presidente Chinaglia abbrac- 
cia l’on. Biancheri, gli applausi si rinno- 
vano. Biancheri ringrazia i colleghi per 
l'onore conferitogli, il quale gli ‘assegna 
gravi doveri, che egli adempierà, avendo 
la mente rivolta agli alti ideali di una pa- 
tria prospera e grande, Dice che il lieto 
avvenire assicurato all'Italia non può es- 
sere scosso da passeggiere vicende, nè l'I- 
talia verrà meno alla missione di progres- 
so, di civiltà e di pace, cui essa deve con- 
correre, L’opera concorde del parlamento 
e del Governo dév' essere intenta special- 
mente al miglioramento dell'economia na» 
zionale'e al retto funzionamento dei publici 
servizi. Alla tutela del parlamento sono 
affidati gli alti interessi della Nazione, 

erciò vorrebbe che fossero bandite dal Par- 
lamento lesterili gare dei partiti. A questo 
intento egli rivolgerà ogni suo studio. 
L'oratore ‘evoca il cinquantesimo anniver- 
sario della proclamazione dello Statuto 
che accrescerà l'affetto del paese per le 
libere istituzioni; e termina mandando un 
omaggio di devozione al sovrano, serupo- 
loso custode dellenazionali franchigie (gran- 
di applausi). 

Si riprende la dis 
bancaria. 

Cus linî fa una critica di dettaglio alla 
legge. Dice che il nostro organismo ban- 
cario è colpito da marasma ‘e atonia, Si 
indugia ad ‘analizzare le cause dell' attuale 
_—— 


abitu- 


passione della legge 


crisi bancaria. Non approva la 
tonoma per le smobilizzazioni. 
Arlotta rileva la mutabilità della nostra 
politica bancaria. Domanda schiarimenti 
circa la sezione autonoma, e in quali rap- 
porti starà coi banchi meridionali, Con- 
stata le gravissime condizioni del Banco 
di Napoli e accenna ai provvedimenti che 
si dovrebbero prendere. Fa appello ai col- 
ghi perchè salvino questo istituto. 
La seduta viene levata alle ore 18. 
ROMA 28 (N). Le interrogazioni pas- 
sarono fra Îa disattenzione generale. L'at- 
tesa del nuovo presidente occupava tutti. 
Biancheri è entrato nell'aula alle 15.35, 
dal consueto scalone di accompi 
duato dal è La Ca 
mera în piedi lo accolse con planso gene- 
rale, Soltanto quattro o cinque socialisti 
rimasero seduti. Un altro applauso lo ac- 
compagnò quando salì al seggio presiden- 
ziale. Avvenuto lo scambio tradizionale 


gione, Au: 


che fu sottolineato da frequenti approva 
zioni e coronato da un nuovo caloroso e 
generale applauso. — Il discorso di C; 
Tini, sulla questione bancaria, detto e det- 
tagliato, lasciò la Camera indifferente. Si 
aspettava da Arloita un attacco contro 
Luzzati, ma si limitò a disapprovarne la 
politica. 

La discussione sì trascina calma e non 
appassiona la Camera. L'approvazione dei 
provvedimenti bancari appare ora sicura. 
Îl progetto otterrà una grande maggio- 
ranza, perchè l'opposizione sì riserva di 
dar. battaglia ‘al ministero sul progetto 
della Cassa di credito comunale e provin- 
ciale; ma saranno sforzi vani perchè la 
situazione del ministero è solida. Erano, 
presenti oggi alla Camera tutti i ministri 
tranne San Marzano, Visconti-Venosta 
e Zanardelli. Quest'ultimo, colpito da leu- 
gera influenza, davelte rimanere a casa al- 
cuni giorni. Ma oggi si annuncia che è 
ristabilito. 

ROMA 28 (N). Senato del Regno. Si 
discute la legge sui Monti di pietà, della 
quale vengono approvati gli articoli fino 
all'undicesimo. 

Parlamento francese. PARIGI 
28 (N). La Camera, dopo aver approvato 
il bilancio della guerra, ha accolto la 
proposta di istituire un ufficio per il com- 
mercio estero. 

Parlamento ungherese. BUDA- 
PEST 28 (B). La Camera dei deputati ha 
ripreso oggi la discussione del bilancio 
rovvisorio dal' capitolo : , Ministero del- 
* interno“. Dopochè il referente ha termi: 
nato la lettura, prende la parola il mini 
stro dell’ interno per dichiarare, fra altro, 
che i lavori per la riforma dell’ ammini 
strazione sono pronti e che soltanto le di- 
scussioni del compromesso impediscono la 
realizzazione della riforma. Il capitolo è 
approvato, 

Dopo la pausa si discute il capitolo: 
nPresidenti superiori dei comitati“. Poi la 
seduta è tolta, 

BUDAPEST 28 (N). La Camera dei 
magnati ha approvato oggi senza discus- 
sione il disegno di legge che fissa ‘il con- 
tingente delle reclute per l’anno 1898 e 
ha preso atto di due relazioni del ministro 
perla difesa del paese, barone Fejervary. 
Al prindipio della seduta il presidente 
Toth de Zekely commemotò con sentite 
purole il defunto conte Lodovico T'isza. 

Le Diate. VIENNA 28 (B). Dieta. 
Fra gli oggetti pervenuti alla presidenza 
sì trova una proposta del deputato Schici- 
der e consorti con la quale si chiede che 
venga vietata la macellazione delle carni 
secondo il rito ebraico e che sia inoltre 
vietato d’importare e di vendere carne 
macellata secondo questo rito. 

Visti che la proposta del deputato 
Hofer e consorti, presentata fino dai 20 
dicembre, non fu ancora messa in discus- 
sione; il deputato Scheicher e consorti 
presentino una proposta d'urgenza con la 
quale invitano îl governo a rititare immne- 
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Propriotà loitoraria - Riproduzione vietata 


XIV 
Il magiaro. 

Ma lasciamo il visconte ai suoi ricordi e 
ni suoì rimpianti. Abbiamo lasciato Gio- 
vini Deslions disteso, senza moyimento, 
in fondo aî nascondigli della via S. Luigi. 
Quanto tempo durò il sto svenimento? 
Giovanni non potè rendersene conto. Quan- 
do riacquistò i sensi risentì un vivo do- 
loro alla testa: Vi portò la mano e la 
tirò iutrisa del sangue che usciva dalla 
sua ferita, Sebbene tutto indolenzito per 
la caduta che aveva fatta, Giovanni riuscì 
tuttavia a mettersi a. sedere. Cavò di ta- 
sca il fazzoletto e si fasciò la testa per 
arrestare’ l'emorragia. 

Rimase così per qualche tempo onde ri- 
mettersi dallo stordimento che provava. 
L’oscurità era completa. Di fuori, era 
giorno o notte?? Giovanni pensò che fosse 
ancora notte. Sperava che almeno un bar- 
lume discenderabbe nello abisso in fondo 


Non un po' di paglia, non una brocca 
di terra, niente. In un ‘angolo, tuttavia, la 
sua mato, incontrò un oggetto umido ‘e 
freddo, qualche cosa di rotondo. Volle 
rendersi conto che cosa fosse questa specie 
di palla e vi girò intorno le mani.. In- 
dietreggiò tutt'a un tratto con orrore; era 
una testa di morto... Alla distanza dî circa 
un passo, trovò i piedi. Giovanni riuscì ad 
alzarsi, e, seguendo la posa delle gambe, 
giunse alle anche, poi alle coste, e, infine 
all'altezza del collo. Qualche cosa di più 
freddo ancora delle ossa si appoggiava 
sulle spalle. Giovanni riconobbe che era 
un anello di ferro fisso al muro mediante 
una catena, E così, quella creatura umana, 
era stata legata lì per .il collo, e, dopo 
morta, la testa si era staccata dal tronco 
ed era rotolata sul suolo, Giovanni sì ap- 

oggiò contro il muro e riflettè a lungo. 
Morire lì, a ventitre anni, a qualche passo 
dalle ricchezze immense che egli aveva 
scoperte... Morire senza vendicarsi 1 Senza 
rivedere i suoi, lasciando Ja sorella in 
preda a tutti i dolori, alla miseria, all’ in- 
famia forse, era orribile! Che fare, tut- 
tavia? Giovanni disse fra sè che occorre- 
vano tre giorni per morire di fame. 
Aveva dunque tre giorni a sua dispos 


al quale era seppellito vivo. 
Troppo fear trial e 

carponi il giro della prigione. Era un pic- 

oelo ridotto di quattro metri quadrati... 


zione. Giovanni si domandò se qualcuno 
sapeva che egli era caduto in quella pri- 
gione. Surypere era forse morio. E i due 


uomini lottayano con lui probabilmente 
non si erano n@îinmeno accorti dell’ inci- 
dente del padiglione. Le ore passavano... 
Sempre il silenzio è l'oscurità. Eppure bi- 
sognava che în qualche parle vi fosse una 
apertura che permettesse il passaggio del- 
l'aria che respiriiva. Giovanni ricominciò 
la sua ispezione. Già i suoi occhi abituati 
alle tenebre, potevano abbracciare la fossa 
nella quale si trovava. AI di sopra dello 
scheletro, un punto meno tetro staccava 
nel muro. Giovanni afferrò la catena e si 
sollevò fino a questo punto. Era una specie 
di buco oblungo, simile a unò sportellino, 
qualche cosa come l'apertura di una cas- 
setta da lettere - ma più largo. Giovanni 
vi passò la mano; era per di lì che en- 
trava l'aria. 

— Se avessi soltanto pane e acqua - 
pensò Giovanni - cal tempo potrei ingran- 
dire quest' apertura... 

In questo momento intese che cadeva. 
La catena si staccava dalla pietra stempe- 
rata dall'umidità, Giovanni rotolò a terra 
mentre la catena gli rimase in mano. Emise 
un grido di gioia riconoscendo che questa 
catena era stata fissata al muro ne 
una lunga sbarra di ferro, E questa sbarra 
di ferro egli la teneva. Era una leva e 
una zappa a un tempo. Questa scoperta 


rese a Giovenni tutta Ja sua energia. In 
certi momenti, poca cosù basta per riani- 


mare le nostre fragili speranze. L'uomo 
che sì annega sì attacca a un fuscellino 
di erba. 

Giovavni raccolse la terra e le ossa che 
gremivano il suolo e ne fece una specie di 
monticello. Da lì, poteva facilmente allar- 
gare la breccia. 


Staccò prima alcuni sassi, poi, introdu- 
cendo la sbarra di ferro negli interstizi, ne 
fece una leva coll’ aiuto della quale tolse 
due grosse pietre da Laglio. Queste pietre 
gli servirono a innalzarsi ancora di più, di 
modo che la sua testa toccava quasi In 
volta e poteva lavorare con tutta facilità, 
Una volta tolte le pietre da taglio, non 
rimaneva più che la calcina e i sassi; la 
cosa diveniva facile | 

Dopo aver liberato l'apertura, Giovanni 
trovò ‘una galleria nella quale entrò. S'inol- 
trava strisciando, aiutandosi coî piedi e 
con le manî. Vide infine un chiarore e si 
avvicinò con precauzione... L'apertura dava 
in una cella simile a quella che egli aveva 
lasciata, e, in questo. sotterraneo, innanzi 
a un tavolo, stava seduta la più strana 


creatura che egli ayesse mai yeduta. Era| 


un tomo di nna età incerta. Il tavolo era 
composto di nna tavola collocata su due 
cavalletti. L'uomo sembrava intento a in 
trecciare dei fili; aveva innanzi a sè un 
pacco di sfilacce @ filava. Egli aveva m- 
teso qualche cosa d'insolito, giacchè appena 


| Giovanni aveva annodato intorno 


diatamente le ordinanze sulle liugue ed 
esprimono la convinzione che lo seiogli- 
mento: della questione sulle lingue non 
può avvenire ehe in via legislativa al Par- 
amento. 

Il deputato Scheicher motiva 1’ urgenza 
Mella sua proposta. Parlano anche i depu- 
tati Hofer, Kopp, Barll, Gessmann, Rick 
e Richter. Quest’ulfimo osserva con pia- 
cero che tutti i tedeschi, compresi quelli 
del Tirolo sono concordi rispetto alla 
questione della nazionalità. 

L'urgenza viefie adottata a.voti nianimi. 
Vella discussione meritoria, il depnt 
professore Philippovich. desidera una mo- 
dificazione della proposta nel senso che 
venga ndditata al governo una via per 

uscire dall'intricata situazione. 

Il deputato doti. Weiskirchner dice che 
la causa della situazione attuale va ricer: 
cata nel compromesso. Deplora il contegno 
di quel partito popolare che ha tradito i 
tedeschi. L'oratore chiede infine al g 
verno che anche la regolazione degli sti- 
pendî degl'impiegati sia fatta sulla base 
del $ 14 (upplausi). Propone la seguente 
aggiunta alla proposta Scheicher: 

La Dicta spera che in breve sarà ri 
stabilito l'ordine parlamentare, affinchè 
possano finalmente esser prese in conside 
razione leriformesociali* (appizusi calorosi). 

Prendono ancora la parola i deputati 
Aucrsperg e. Pirzhofer. Questi mette in 
rilievo la connessione del pensiero nazio- 
nale co! patriotismo, rispetto a tale  que- 
stione. Accentuando la fedeltà del popolo 
tedesco alla dinastia, l’ oratore fa un ap- 
pello al borgomastro di Vienna, invitan- 
dolo a custodire gelosamente il ‘carattere 
tedesco di Vienna, 

I deputati Heinemann, Kopp e Hofer 
dichiarano tutti d’accettare la proposta. Il 
deputato Schwarz propone l'aggiunta di 
un capoverso che stabilisca essere la lin- 
gua tedesca la lingua dello Stato. 

La proposta Scheicher con le aggiunte 
fattevi durante la discussione, viene poi 
approvata a voti unanimi. (applausi). 


PRAGA 28 (B). Dieta. Dopo una serie 
di interpellanze si passa agli oggetli al- 
l'ordine del giorno. 

Il gran maresciallo provinciale comu- 
nica che dopo esamito l'ordine del giorno 
si passerà alla nomina della commissione 
che, secondo la proposta Buquoy, dovrà 
studiare e risolvere la questione delle 
lingue. Il deputato. Schiicker domanda la 
parola, Il gran maresciallo risponde che 
l'avrà quando sì eleggerà la commissione. 

Si passa poi alla verifica delle elezioni 
contestate, fra le quali quella di Wolf, e 
ad altri oggetti. 

Esaurito l'ordine del giorno si passa 
alla nomina della commissione succitata, 
Preude la parola il deputato dott. Zdenko 
Schitcker, il quale, a nome dei deputati 
tedeschi, dichiara che essi si asterranno 
dal votare e non prenderanno parte ai 
lavori della commissione per i punti dî 
vista già noti e per la posizione presa 
dalla maggioranza della Dieta di fronte 
alla proposta dei deputati dott. Schlesin- 
ger, dett. Eppinger e consorti, concer- 
nente l'abrogazione delle ordinanze sulle 
lingue. 

PRAGA 28 (B). Nell' odierna seduta 
della Dieta il deputato Giulio Lippert e 
consorti hanno presentato al linogotenente 
un' interpellanza, nella quale è detto che 
sono passiti già otto anni da quando fu- 
ono conclusi gli accordi di Vienna, senza 
che la questione della separazione nazio- 
nale per distretti, tanto importante peri ln 
pace fra le due nazionalità della Boemia 
î sia avvicinata al suo scioglimento. Gli 
interpellanti domandaso perchè abbiano 
cessato di funzionare le commissioni isti- 
tuite a tale scopo, presso il Tribunale 
d'appello di Praga è presso i tribunali 
circolari della Boemia e 80 il governo ab- 
bia l’ intenzione di far riprendere i rela 
tivi lavori ed eventualmente di sottoporre 
al parere della Dieta gli operati giù 
compiuti. 

Prossima seduta martedì 
Giovanni ebbe messo Ja testa nell’apertur 
l'uomo si alzò dicendo : 

— Chi è? 

Giovanni vide allora che i capelli gli 
giungewnuo fino ai piedi, e che la barba 
gli scendeva fino alla cintura. 

— Sono un prigioniero - rispose Gio- 
vanni - che non ha fatto altro che cam- 
biarè di cella. 

— Una voce! - fece l'uomo con estasi - 
nina voce umana! E si mise n piangere 
dalla contente noi entrò ‘nel s 
terranen e si ilera a teri 

— Siete ferito? - domandò, il  prigio- 
miero. 

— Sì... mi sono spaccato un po’ la testa 
cadendo, 

— Medicherò la v 

Il prigioniero sciole 


go 


ra ferita, 

il fazzoletto che 

alla te- 
sta; allontanò i capelli, esaminò la ferita 
e disse: 

— Nòn è niente! 

Il prigioniero lavòd la piaga e la coprì 
con una compressa che egli fissò con uno 
dei fili che aveva intrecciati. 

Giovanni si arrischiò a interrog 
sto medico improvvisato, 

— Posso domandarvi chi siete ? 

— Chi sono? - replicò il prigioniero! - 
Ahimè |! è molto se me Ib ricordo! Sono 


re que 


nato in un paese in cui gli uomini sono 


LUBIANA 28 (B). Dieta. La Dieta ha 
deciso di spedire un telegramma d’osse- 
quio.all'imperat tato conservi 
tore <Zitoik r leo dell'impe- 
ratore e dice che specialmente il popolo 

gli deve iggriore rali idine: 
derio che si per- 
g dei 
lamonta e all equi; 

mali Il deputato Schwergal 

alla proposta ‘n nome del g 

o è îl deputato Técar an 

della Narodna stran 

LEOPOLI 28 (B), Dieta. La Dieta ha, 
Approvato sénza modificazioni il bilancio 
dell'istrusie 

L'esperimento di mobhilitazione 
navata in Italia, ROMA 28 (N) Il 
duca ‘l'ommaso presentò al re e a Brin In 
relazione sull'esporimento di mobilitazione 
dell'armata. H documento ha carattere 
servato 0 non gi pubblicherà. Nei ‘circoli 
della marina lo si dice importante per le 
proposte che contiene allo soopo di n:si- 
curare la preparazione, della flotta per la 
sua sollecita mobilitazione. La relazione sì 
compiace del modo în cui l' esperimento 

svolse e dei risultati che se ne otten- 
nero, 


Nave chie rimpatria. ROMA 28 
(N). La corazzata Sicilia ha. lasciato la 
baia di Suda per rimpatriare. La Sicilia 
entrerà nel bacino della Spezia. L'ammi- 
raglio Canevaro issò bandiera di comando 
sulla corazzata Sardegna, 

Frecccupazioni 
LONDRA 28 (B) Lo Standard ha da 
Costantinopoli, che il ministro della guerra | 
ha ricevuto l'ordine di tener pronti 80 
battaglioni per il servizio in Rumelia. Il | 
contegno dei bulgari in Macedonia dè poi 
da pensare alla Porta, la quale ha fatto 
per'questo le proprio rimostranze al go- 
verno bulgaro. | © 

prestito anglo-cinese. LON.| 
DRA 28 (N). La Reuter ha da Pechino 
la conferma della notizia che la Russia, 
temendo che l'accettazione delle prop 

‘e al prestito cinese 

zigre l'influenza dell’ Inghilterra in 
Gina, ha offerto al governo di Pechino un 
prestito alle stesse. condizioni avanzate 
dall’ Inchilterra, 

BERLINO 28 (N). Alla chiusa dell' o- 
dierva Borsa circolava la notizia che fosse 
stato definitivamente conchiuso il prestito 
anglo-cinese, 


Un discorso di lac Kinley. — 
NUOVA YORK 28 (N), In un banchetto 
oflerto; dall’ Associazione, dei fabbricanti 
nazionali in onore del presidente degli 
Stati Uniti, Mac Kinley, questi pronunciò. 
un discorso, nel quale espresse la speranza 
che il paese riucquisterà i territori, per ora 
perduti per il commercio dell'Unione, non 
solo, ma allargherà la sfera del commer- 
cio ‘americano con nuove conquiste nel 
cimpo economico e commerciale. Il go- 
verno ha l'intenzione e sì sente in grado 
di appoggiare l'industria. nazionale. Mac 
Kinley rilevò inoltre l'importanza del com- 
mercio americano con le tribù indiane 
dell'interno e disse essere doyere dei fab- 
bricanti americani di andar a troy 
quelle trib, qualora le stesse non veni 
sero in cerca dei produttori americani. B 
nostro dovere, continuò il presidente, di 
far rispettare il nome americano da tutte 
le nazioni; altro nostro doyere è quello 
di regolare il valore monetario secondo i 
principî dell'onestà commerciale. Lo stato 
americano saprà adempiere scrupolosamente 
a tutti i suoi doveri. Il paese incomincia 
a riaversi dalle passate angustie e a libe- 
rarsî dal disagio che ha pesato su alcuni 
rami dell'industria e del commercio. Sono 
convinto, concluse Mac Kiuley, che in 
breye tempo usciremo da questa crisi du- 
rata troppo a lungo. 

il conte Goluchowski, VIENN 
28 (B). La Politische Correspondenz an- 
nunzia che il ministro degli esteri conte 
Goluchowski è partito stamane per Leo- 
poli, ovo si fermerà alcuni giorni. Questa 
partenza è motivata da interessi di fa- 
miglia. 

Società hoeme disciolte. PRA- 
GA 28 (N). La luogotenenza ha decretato 
lo scioglimento della società Narodna 
abrana (Difesa nazionale), per avere oltre- 
passato ln propria sfera d'azione statuta- 
ria La stessa sorte toccò ad altre due 
società boeme, 


della Porta. 


Nei ministoro Rudini. ROMA 28 
(N). Il re ha firmato il decreto che nomi- 
na l’onor. Frola, sottosegretario ul tesoro. 

La fina di un colossale acì 
paro. LONDRA 28 (N). Oggi si è te- 
nuta un'adunanza dei rappresentanti dei 
padroni e degli operai dell'industria mec- 
canica, nella quale è stato firmato un ac- 
cordo per la. cessazione dello sciopero. 
Tutte le officine appartenenti all’ associn- 
gione dei padroni riprenderanno il lavoro 
il 81 corrente. 

Per il monumento a. Vittorio 


gEmanuelo In Roma. ROMA 28 (N). 


Per iniziativa di Panzachi e Cottafavi, do- 
mani si aduneranno a Montecitorio nume- 
rosi deputati per studiare le misure più 
opportune affine di sollecitare il compi- 
mento del monumento a Vittorio Ema- 
nuele in Roma, 

Un comizio soclalista-repubbii- 
cano proibito. ROMA 28 (N). La que 
stura ha negato îl permesso per il comi 
che sì voleva tenere domenica all''arena 
Garibaldi. E promotori, tra cui vi sono 
tutti i deputati soc i e repubblicani, 
proporranno domani nu'altra località. In- 
tanto furono prose larghe misure dî p 
canzione, Il Colosseo, ove si di 
gli anarchici e i socialisti volessero 
narsi, era guardato oggi da we 
drone di cavalleria. La Tyriduna dice ‘che 
il pEScRE di Roma non è alieno dal con- 
cedere il permessò, purchè la rinnione sin 
tenuta in lm chinso. 

L'agitaziane studentesca - Una 
adunanza a Vienna - Hcongresso 
accademico di Leitmeritz. VIEN 
NA 28 (N). Nell'odierna adunanza di pro- 
testa contro ill divieto della polizia di 
Praga di portare î distintivi 
quale intervetinero più di mille studenti 
del Politecnico, fu votata, dopo un'esai- 
riente dis one, la stessa risoluzione, ac- 
cettata ieri nell'adimanza di' protesta degli 
studenti dell’ università: 

LETTMERITZ 28 (N). Perl congresso 
accalemieo tedesco si sono annunciati an- 
che molti studenti dell’ università di 

a. Sono, arri molti telegrammi 
esione é di simpatia da tutte le uni 

he dell'Austria è da puree- 

rmania. Il borgomastro ha 

pubblicato un n esto alla popolazione, 
invitindola ad rccogliere festosumente gli 
ospiti accademici. 

All'ingresso de 


adu- 


nti 


li studenti, che seguirà 
di sera, Ia città sarà illuminata. Gli stu- 
denti, coi quali arriveranno anche molti 
professori, verranno ricevati dalla rappre- 
sentanza cittadina guidata dal borgomastro 
dott, Funke, deputato alla Camera, 

ll commerciò austro-ungarico 
con l’estero. VIENNA 28 (B), Il pro- 
spetto del commercio dell’Austria-Unghe- 
ria con l'estero per il mese di dicembre 
p. p. presenta un'importazione di 78% 
milioni di fiorini, dunque:un aumento di 
15:2 milioni di fiorini, di fronte al mese 
di dicembre 1896. L'esportazione importa 
62%, milioni, e perciò una diminuzione 
di 1%; milione, Per ‘tutto 1’ anno 1897 
l'importazione ammonta a 760,9 mi 
lioni di fiorini, epperò un aumento 
di 545/,, milioni; l'esportazione importa 
7734/x, milioni di fiorini e perciò una di- 
minuzione di 0:6 milioni. L'attivo della 
bilancia commerciale importa dunque 184,0 
milioni, di fronte a 68%, dell'anno de 
corso. 

Un pri sso per disorilini. BU- 
DAPEST 28 (N), Da Ungarisch Weiss 
kirchen si comunien che oggi è stata pro- 
nunciata la sentenza nel processo per i di- 
sordini avvenuti ad Annina in occasione 
dell'ultimo sciopero di minatori. Quattro 
accusati furono condannati a pene di car- 
cere da 6 a 8 mesi, due a 2 mesi e due 

Itri ad otto giorni di carcere. Gli altri 
ecusati furono mandati assolti. 

il ritorno della cannoniera ,Al- 
batros:. VIENNA 28 (N), Il Neues 
Wiener Tagblatt ha da Aden: La canno- 
niera austriaca AWatros è ancorata da ieri 
in questa rada e ripartirà domani, diretta 
per Pola, dove arriverà in alcune setti- 
mane, dopo un'assenza di due anni e mezzo, 
Dopo la sanguinosa aggressione patita 
dall’equipaggio dell'Albatros sull’isola Gua- 
dalcanar, dove furono uccisi lo scienziato 
barone Foullon, il cadetto di marina Beau- 
fori e due marinai, la canoniera visitò per 
una seconda volta Ja rada Maran-Sund e 
l'isbla Isabel e dopo un faticoso viaggio 


alti e forti, le donne bianche e bionde... 
Sono diciassette anni che mi trovo in que- 
sta cella. 

Prima abitavo a Pest... Sono ungherese 
@ mi chiamavano il barone Federico di 
Remeney. Il magiaro s'interruppe. 

— Voi avete bisogno di riposo - disse 
egli a° Giovani; - stendetevi su questo 
letto... è meno nmido, se non meno duro 
del suolo della vostra prigione. 

Giovanni la cui testa ardeva, i cui polsi 
battevano. con violenza, accettò |’ offerta 
del suo compagno di sventura. Îl magiaro 
sorvegliava îl sonno del malato con una 
sollecitudine paterna. Egli avrebbe infine 
notizie dei viventi dai quali era da tanto 
tempo separato ! Quel giovane che .dormi- 
va gli direbbe che il cielo era sempre ax 
zurrò e che vi erano sempre alberi è fiori. 
Quando Giovanni si svegliò, trovò 1’ un- 
gherese immerso nelle sue riflessioni. 

— A che pensate? -gli domandò egli. 

— Ai nostro destino! Sarò io che vi 


campagne ‘e vi lasciano le loro supersti” 
zioni. Conoscete il Ponte di Praga ? Avete 
veduto i vecchi vescovi di pietra che guar- 
dano gli estranei che sì avanzano? 

— No, disse Giovanni, - ho viaggiato 
nel nuovo mondo, ma conosco appena 
l'Europa I 

— Da noi, - continuò il magiaro, - la 
strega fa ancora le sue eyocazioni; ella me- 
scola In bava del rospo col sangue di un 

tto nero e attraversa a mezzanotte la 
landa selvaggia... Quando In luna è giunta 
allo zenit, la strega innalza le braccia e 

ronunzia le parole infernali e predice 
‘avvenire I 

Una strega mi aveva annunziato questa 
lunga prigionia. 

— V'ha detto anche quando finirebbe ? 

— Quando il figlio perduto sarebbe ri- 
trovato, 

— Quale figlio? 


— L'ignoro! per un’ istante avevo spe- 


conserverò qui, ovvero sarete voi che mi 
RIE 
le di queste due influense la 
Valtra. 

Giovanni non potò fare a meno di ser 
CRE Daghe 

— Vi sono sempre stregoni, in 
ris, signor de Remeney ? 

— Si... le singaro vi efravansazo lo 


—.A che 


roposito ? 
— Prima 


i fatto devo dirvi che se sie- 


ful-|te potuto penetrare tanto facilmente qui, è 


rchè avevo gi rto il passaggio. 
we ALI. Ve alri. 
— Come voi wo trovare va uscita... 


e nen ho trovato ehe rn disgraziato attao- [5 


Sa Pr TERLepe o 


ceva chel 


«qua; | 


| zioni di carattere. serio # 


{L PICCOLO 


scoprì un ancoraggio fino. ad ora scono. 
sciuto, che fu battezzato Austria-Sund. Da 
quel punto furono intraprese. numerose 
esplorazioni scientifiche. L’AWatros è già 
dal luglio 1897 in viaggio per rimpatriare 
ed ha toccato nel ritorno spore e Co- 
lombo. 

Per il commercio ungherese. 
BUDAPEST 28 (N). Il ministro del cor 
mercio ha concesso ni molini ungheresi 
per il traffico Budapest-Fiume il nolo ri- 
dotto dî 50 soldi per quintale. La ridu- 
3igno! quiadi adi 20 soldiipac quiatale: 

Una domanda dei Comune di 
Vienna respinta. VIENNA 28 (N). 
Nell'odierna seduta della rappresentanza 

munale il borgomastro dott, Lueger ha 
comunicato una. risoluzione sovrana, con 
la quala si respi la domanda del Co- 
mune di Vienna per l'autorizzazione a con- 
trarre un prestito di 15 milioni di fiorini 
per l'allargamento della città. 

Decesso. VIENNA 28 (N). Oggi è 
morto il tenente maresciallo in pensione 
Maurizio barone de Ebner-Eschenbach, 
nell'età di 83 anni. Il defunto era marito 
della nota scrittrice Maria de Ebner- 
Eschenbach. 

Fer il sequestro diun piroscafo. 
BERLINO 28 (N). In luogo competente 
qui non è tiulla noto ché il sequestro del 

î lo Belucistan nel fo Persico ab- 

ito 0 sin atto n creare complica 
l'Inghilterra e 

la Russia. Il carico d'armi del piroscafo 
era infatti di proven.enza russa; il navi- 
glio vinggiava perd sotto bandiera inglese. 

L’accidente ferroviario di Ro- 
ema. ROMA 28 (N). Dei feriti nello scon- 
tro, dî ieri alla stazione di Termini, desta 
preoccupazione il ancerdote Baccarini, che 
riportò una grave né all'osso parie- 
tale. Il magistrato ha convalidato l'arresto 
del Sala, deviatore ferroviario, alla cui 
negligenza si attribuisce il disastro. Una 

ione mista, composta di ispettori 
della Società ferroviaria e del ministero, 
ha iniziato una rigorosa inchiesta. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 

Congratulazioni all'on, Ve- 
mezian. Apprenditmò che da varie 
parti delle nostre provincie e dal vicino 
regno pervennero all'on. Venezian tele- 
grammi e lettere di congratulazione e di 
plauso per lo splendido discorso da lui 

onunciato nella penultima seduta della 

a triestina, Nella Sentinella del Friuli, 
di Gorizia, giuntaci stanotte, troviamo poi 
il seguente telegramma direttogli : 

Onorevole Venezian - Trieste, - Salutia- 
mo in voi il prode campione, che con d 
scorso Dieta sostenne impavido. nostri 
sautì ideali. La Sentinella del Friuli. 

Unione Ginnastica, IXVI con- 
gresso generale ordinario dell'Unione Gin- 
mastica si terrà lunedì prossimo alle 84, 
pom. nella Palestra sociale, col seguente 
ordine del giorno: 

1. Rapporto sull'operosità del XV anno 
sociale per l'approvazione della’ gestione 
virtugle. - 2. Relazione sull'azienda econo- 
mica del XV anno sociale e presentazione 
del XV bilancio. - 3. Blezione di 10 di- 
rettori e del Comitato di revisione. - 4. 
Elezione di 3 membri della Commissione 
al prestito sociale, da nominarsi in con- 
formità all’ avalogo deliberato preso nel 
congresso del 16 dicembre 1897. 

La votazione avrà Juogo il 31 corr, 
dalle 12 alle 2 pom., nella sala della So- 
cietà Operaia o la sera gtessa in Palestra, 
dalle 7 e mezzo sino all'esaurimento del 
2o punto dell'ordine del giorno. 

Società di Minerva.  Tersera, 
dinanzi a numerosa accolta di uditori, l'e- 
gregio maestro Wieselberger tenne l'annun- 
cinta conferenza su Paganini Nicolò, Pre- 
messi brevi cenni sulla nascita del mago 
del violino, sui suoi genitori, sulla sua 
infanzia, detto come il carattere della ma- 
dee di lui, ‘Teresa Bocciardi, anima ar- 
dente, che anteponeva la gloria a ogni 
bene, debba aver avuto somma influenza 
su la delicata fibra dell’ artista, passò a 
delinearne la misteriosa figura prenden- 
dolo a considerare prima come uomo, 
quindi come virtuoso e da ultimo come 
compositore. Disse della sua natura biz- 
zarra, sensitiva, estremamente, nervosa, 
della sua figura barocca, secca, angolosa 
che gli dava quasi un ‘aspetto bieco, del 
pallidissimo suo volto, degli occhi dagli 
sguardi irrequieti e penetranti, dell’ a- 
spetto lugubre che prendeva suonando, 
tanto da sembrare un'apparizione diabo- 
lica, Rilevò le strane leggende formatesi 
sul suo conto e gli strabilianti trionfi 
da lui ottenuti prima in Italia, poi in tutte 
le principali città di Europa, alfascinando 
tutti î publici con la voce del suo ziolino, 
ch'era dolce canto umano, sospiro del 
vento, urlo della tempesta, che aveva rug- 
gito, lamenti strazianti, slanci di passione 
incomparabili a lo descrisse nel suo trion- 
fale pellegrinaggio così da evocare agli 
occhi degli uditori, luminoso il fantasma. 

Parlando del yirtuoso, ne dimostrò Ja 
grandezza, sintetizzandola in questo ‘assio- 
ma, ch'è stato legge per Paganini e, nello 
stesso tempo riflesso della sua natura, ra- 
gione della sus meravigliosa potenza: - 
non considerare la virluosità come meta, 
il cui raggiungimento diventa un fatto 
quasi esclusivamente meccanico; servirsene 
come mezzo ad elevarsi verso ‘le più alte 
cime dell'arte. E così l'arte sua divenne 
unica, luminosa, quasi un'emanazione del 
soprannaturale, 

‘olti hanno voluto scoprire il segreto 
dell’arte del grande violinista genovese, 
ima il segreto, più ebe in alcuni mezzi 

ciali da lui adottati - la diversità del 
F necordatara dell’ istramento, l’impie; 
frequente dei suoni armonici semplici e 


gli effetti del pi: 
quelli dell'arco, gli staccati di diverso g 
nere, l'uso della corda doppia, l'uso di 
corda doppia e della tripla ecc. - il ae 
greto era nello spirito del m 
suonatore, che, nell’ eseguiro dimont 
V'istrumento e tnito raccog 
È voi suoni i moti ‘interior 
seguire le luci del suo pensiero. 

È non soltanto Paganini è 
superabile virluoso ; Te poche 
da lui lasciate lo' pongone 
scrittori del‘euo tempo, È il si 
do, vulcanico, îrto di difficoltà mai prima 
dî Iuî tentate ebbe non poca infine 
nella moderna evoluzione. dell'art 
figura strana, fantastica, è pa 
un vivificatore n o pri rile: 

Dopo ayer accumulato immense riccheaze 
e non comuni onori, morì a Nizza, il 27 
maggio 1840, nell'età di 56 anni, esalando 
l'ultimo, sospira sul fido compagno, il suo 

che Insciò alla sua città natale. 
hiuse la sua conferenza. l' 
m. \Wiose]berger, cui il publico ind 
calorosissimi applausi. 

Elargizioni varie, Ci pervennero; 

Per onortre Ja memoria della Joro .in- 
dimenticabile madre e suocera, Marin ved. 
Cillia, dui figli e generi, corone 200, a fî 
vore del »Presepio*, per * foni di 
un letto che porti il' nome del 

— Al Gremio dei sensali 

nero e onorare la memoria de 
ianto signor Stefano Melingò, dal 
Francesco Weiks, corone 20. 
. = Alla Società degli Au dell'infan- 
zia pervennero; a mezzo del presidente si 
gior barone Giuseppe de Morpuryo, 
rone 40, cla dalla patrone nora 
baron de Morpurgo, a 
slastica. 
uardia medica pervennero : 
dal comm. Giuseppo: Bienenfeld corone 20, 
per onorare la memoria del defunto signor 
Salomone Usiglio. 

— L'élargizione del signor Michele G., 
di corone 10, registrata ieri, era a favore 
della Guardia medica. 

Partenza, Il luogotenente conte 
îoess è parlito iersera per Pola col treno 
della ferrovia dellò Stato. Si fermerà colà 
un gione, 

Il siero del dottor Alessan- 
dro Lustig. Nel Piccolo della sera di 
ieri abbiamo riferito che l'autorità sanitaria 
di Bombay ha richiesto telegraficamente il 
nostro egregio concittadino prof. Alessandro, 
Lustig di in inre colà una grande quantità 
del siero di sua invenzione, da Iui esperi- 
mentato con ottimo successo, l'anno scorso 
nelle Indie, contro la peste bubbonica. 

Apprendiamo ora da un dispaccio del 
Corriere della sera che il prof. Lustig non 
solo ha aderito a tale domanda, ma ha 
disposto che il suo assistente, prof. Nu- 
ton, si rechi a Bombay, per meglio rispon- 
dere alle richieste di quell’ autorità sani- 
taria. E ciò, è bene notarlo, senza chie- 
dere nè per sè, nè per il suo ‘assistente, 
compenso alcuno. 

Pii legati. Il signor Ugo Liebman, 
quale esecutore testamentario del compianto 
sig. Salomone Usiglio, in adempimento 
delle ultime volontà dell’ estinto, rimise: 
corone 400 al fondo intangibile della Pia 
Casa dei poveri; corone 400 alla Comu- 
nità israelitica ; corone 400 all'Associazione 
italiana di Beneficenza. 

Premio per domesticità di- 
stinta, Il Magistrato civico ha aperto 
il coneoiso, che scadrà il 15 agosto a. c., 
al premio per un domestico 0 domestica 
costante e fedele. I concorrenti devono 
essere proposti. dai loro principali o dai 
capi dei Inoghi ove fossero ricoverati, o 
dalle autorità di vigilanza. 

I concorrenti maschi devono aver com- 
piùto îl 45.0 anno di età, le femmine il 
40.0 e devono aver servito in una fami- 
glia a Trieste per 15 anni almeno. Il pre. 
mio è di f. 630. 

La decisione nel conferimento del pre- 
mio è riservata al Consiglio municipale. 

Agopittura, Nel negozio Schollian 
sì trovano esposti due quadretti ad ago- 
pittura della signorina Amelia Sallustio, 
raffiguranti uno la poesia, l’altro la mu- 
sica, L'esecuzione è finissima, condotta con 
mirabile delicatezza e perfezione. Le tinte 
sono bene intonate, L' autrice ne ha fatto 
dono alla Società dei macchinisti del 
Lloyd. 

Il veglione della Croce bian- 
ca. Anche quest'anno, per cura di un Co- 
mitato di signore, sarà dato un veglione 
nobile a vantaggio di questa Filiale della 
Società austriaca della Croce Bianca per 
il Litorale. L’aristocratica festa avrà luogo 
la sera di lunedì 14 febbraio, al teatro 
Armonia, 

Club dei nuotatori triestini. 
Il congresso generale straordinario di que- 
sto club, che doveva aver Inogo ieri sera, 
andò deserto per mancanza ili numero le- 
rale e venne rimesso a giovedì 3 feb- 


raio. 
Cose postali, Gli opgetti di Tala: 
lettere impostati direttamente agli Uffici 
postali ambulanti (ferrovie e pirosenfi) e 
diretti per luoghi dell'interno (Austria) dal 
1. febbraio di quest'anno non verranno 
bollati dagli Uffici postali ambulanti, bensì 
appena dal rispettivo Ufficio postale di 
destinazione. 

All'incontro gli oggetti di posta-lettere 
diretti per l'Ungheria, il Territorio occu- 
pato od all' Estero, saranno bollati tosto 
all'atto dell'impostazione a mezzo del tim- 
bro usato dall’ Ufficio postale ambulante 

er î propri documenti d'ufficio, annul- 
fando în pari tempo i francobolli postali. 
Siccome in tal modo rimane ignoto il 
luogo di impostazione è raccomandabile 
che i mittenti di oggetti di posta-lettere, 
impostati nei vagoni postali ferroviari o 
sui piroseafi, indichiuo sulle rispettive spe- 
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Una linea per 
fatta, col nuovo piros 
struire da un consorzio per aprite fra 
Trieste e Zaule una linea di cui il publico 
sentiva nssoluto bisogno - una corsa di 
prova, cui presero parte parecchi invitati; 

ia gita riusoì brillantemente. 

Le corse verranno iniziate domani 30 

Nei giorni feriali, il Zaulo ne 
quattro, cinque wei giorni festivi. La 
a, pattonza da Trieste alle 6.30 
ant., arrivo a S. Marco alle 6.50, a Ser 
vola alle 7, a 8. Sabba alle 7.10, a Zaule 
alle 7.20; nel ritorno, partenza da Mug- 
gia alle 7.50 ant., da S. Sabba ‘alle 7.40, 
da Servola alle 7.50, da 8. Marco alle 8, 
arrivo a Trieste alle 8:20, Seconda corsa: 
- partenza da Trieste alle 9 ant, arrivo a 
Zaule alle 9,50; partenza da Muggia alle 
10, arrivoa Trieste alle 10.50. Le toccata 
intermedie in rapporto alla prima corsa. 
Terza corsa: - partenza da Trieste allo 
11,15,, rrrivo a Zaule alle 12.05 pom.; 
partenza da Muggia alle 12.15, arrivo a 
‘Prieste alle 1.5. Quarta corsa partenza 
da Trieste alle 8 pom., arrivo a Zaule alle 
3.50; partenza da Muggia alle 4, arrivo n 
Trieste alle 4.50. 

Nei giorni festivi le prime tre corse re 
stano invariate. La quarta corsa: - parton- 
za da te ‘alle 2:30 pom., arrivo a 
Zaule alle 3.20; partenza th Muggia alle 

.30 pom., arrivo a Trieste alle 4. Quinta 
corsa: - partenza da Trieste alle 4.15, ar- 
rivo a Zaule alle 4.55; partenza da Ser- 
vola alle 5.15, arrivo a Trieste alle 5.35 
pomeridiane; 

I prezzi di passaggio saranno per il pri- 
mo posto di 15 soldi peril secondo posto 
di soldi 10. 

L'accidente toccato ad un 
piroscafo inglese. - Viaggio 
interrotto. Il piroscafo inglese Narca, 
comandato dal capitazo €. Dobson, del 
compartimento marittimo di Hull (Inghil- 
terra), il 18 corrente partiva da questo 
porto dirigendosi a Fihme, ove si fermò 
fino all'alba del ‘27. In questo giorno 
salpò lo ancore e fece rotta per Bari, dove 
avrebbe dovuto completare il uarico, e 
quindi recarsi a Loggra e Hull. Ma men- 
tre navigava all' alfiza di Lussinpiccolo, 
in vista dell'isola di San Sego, un grave 
guasto alla macchina impedì che si pro: 
soguisse il vinggio. Non potendo far di 
meglio, il capitano. diresse la prua verso 
Trieste e spiegato il fiocco di prua e la 
vela di pappalico al vento, approfittò di 
un po’ di maestro per accostarsi al nostro 
porto. Infutti, verso l'alba, il Narra era 
in vista della lanterna e poco dopo &'or- 
megginva ad una boa nel vallone di Mug- 
gia. Più tardi dal piroscafo San Nazario 
0. che fa le gite per Capodistria, venne 
rimorchiato in sacchetta, nei pressi del 
molo Sartorio, e ormeggiato siMari. 

Nel pomeriggio. gli operni meccanici 
dello Stabilimento tecnico diedero subito 
mano ai lavori Mi riparazione che dure 
ranno forse otto giorni ; Tel il piroscafi 
partirà direttamente per Londra, 

Tentro Comunale, Questa ser 
Falstaff fn la sua quarta compare sulle 
scene del nostro massimo. 

Teatro Filodrammatico, Nulla 
di nuovo sotto il sole. Oggi Gabriele D'An- 
nunzio scrive La Wille Morte in francese 
© lu fa rappresentare n Parigi, ove fa orì 
tica se ne occupa con interesse e_ discuto 
il letterato italiano, taluni ammirandolo 
incondizionatamente, altri acremente deni 
grandolo, e v'ha nel publico chi sottilizza 
6 cribra quanta parte della lode ria do 
vuta all'ospite, quanta all'artista e quanta 
parte del biasimo sia dovuta al letterato, 
quanta all'italiano. Nel 1771 qualche cosa 
di niolto simile nocadesa a Pu 
veniva rappresentato per la prim 
al Teatro Francese Le bow bienfaisant, 
di Carlo Goldoni,il quale confessava ch 
era grande temerità la sua di 
commedia in francese, lui venuto n è 
in Francia, conoscendo la lingua 


mediovremente. Eppure, slrano a dirsi 


=. 


Gol 


liano, quando scrisse in francese fu lodato 


per lo stile e per la lingua dai critici più 
revoli dell’epoca: Voltaire; Grimm, 
Baoliaumout, E - più strano an- 
- il Goldoni traduttore egli stesso, 
ardi, della propria commedia sì di- 
è pochissimo contento della tra- 
a sosteneva che la versione ita- 
ion valeva l'originale franceso. 
vbero benefico, come osserva Ernesto 
splendide recenti sue prefazio- 
uova edizione di alcune comme- 
rlo Goldoni fatta dal Lemonnier, 
massima nello svolgimento 
to comica goldoniana, non 
rohè è un ritorno a quella che l’au- 
considerava Ja perfetta comedia di 
» ma perthò riverbera l’azione del- 
francese in cui fu pensata e 
anto nella forma, esteriore quanto 
ione generale della comedia e 
posintura dei caratteri, rispondenti 
sofismo tenero, superlativamente vîr- 
sntimentile che dominava nella 
urn e nella soci francese di. cir- 
stini prima della rivoluzione. 
Benchè inferiore alla Casa Nova 
ì dire il germe, Zl Durder 
delle: più bello o fresche 
sldoni @.il suo protagovis 
è passato in proverbio. Di 
i co ne sono ancora nella 
saranno sempre, sper: 


ni culla 
die 

ha 
storico del 
solo | 
tore 
ènrat 


colorito 
to bene, parlando, s'a- 
vista dell’ arte, a sce- 
comedia per sua serata 
more. Dal punto di vista dell' arte, di- 
dimo, perchè se îersera con un capolavo- 
ro di Goldoni il teatro era ben popolato, 
ma nulla più, con Z'aimor sui copi, pro 
habilmente, sarebbe stato gremito. E? così. 
Il Privato, dunqua, rese con tipica ac. 
curatezza la immortale figura e fu ottima- 
mente ondato dai suoi bravi com) 
Brizzi, la Borisi, la Brunini 
sig.na Prosdocimi, il Gasparini. 
ono applausi per tutti, e segnata- 
e per Guglielmo Privato, che, a com- 
media finita, venne acclamato; più volte al 
proscenio, e ch'ebbe l'omaggio di una bella 
corona di lauro con nastro fosso, recante 
unsa dedica. 
chia farsa musicale del Came- 
ronî I studenti de Padova (Punerali'e danze) 
2il Privato obbedì alla sua vecchia e nota 
lezza di dare sfogo alle proprie atti- 
lirico-vocali e 1’ allegro scherzo» 
comico fu recilato e cantalo ‘con grazia e 
comicità anche dalla signorina Prosdocimi 
e dal Brizzi, mentre gli altori e lo gentili 
quirici della compagnia fungevano da co- 
ristì. Il pubblico rise ed applaudì; ed ap- 
plaudì pure il Brizzi dopo il nuovo mo- 
nologo del Boscolo: Magnomania, uno 
ì ll’intonazione alquanto socialista ; 
inale, ma non privo di spirito 
e soritto în versi martelliani non ottimi-ma 
non cattivi. Il Brizzi vîi diede una recita 
zione molto gustosa e brillante chein gran 
parte contribuì al buon successo. 
Qu sera EI genero de sior Peretti, ri- 
one della vecchia, bellissima commedia 
Imilio Augier e Giulio Sandeau: 27 ge- 


Ro ni ed ha fi 
tende dal punto di 
gliore la bellissima 


Lunedì serata d’ onore della signorina 
Dora Prosdocimi, con la commedia di De 
Ringio: Prima el sindaco è po el piovani 

Teatro Fenice. Pubblico elegante 
è numeroso anche iersera, alla rappresen- 
tazione dol Venditore d’uccelli, che ebbe il 
più pleto successo. 

Questa sera, terza rappresentazione della 
simpatica operetta del m.o Zeller. 

I nati e imorti nel Comune 
di Trieste, Durante la settimana dal 16 
1 22 gennaio nella nostra città-provii 

riacquero 48 maschi e 42 femmin 
morirono 48 maschi e 51 femmine. Di 
questi 99 morti 24 erano inferiori ad un 
anno e 14 da unanno a cinque. Nella set- 
timuna corrispondente del 1897 i morti fu- 
rono 101. 
Dei 99 decessi. verificatisi nella scorsa 
, 13 furono determinati da tisî pol- 
13.da malattie infiammatorie degli 
organi reapiratorî, 4 da enterite, 8 da ga- 
atro-cnterite acuta, 2 da scarlattina, 1 da 
tifo addominale, 6 da apoplessia, 5 da 
degenerazioni cancrenose, 8 da debolezza 
senile, 10 da debolezza congenita, 32 da 
altro malattie; 2 da cause accidentali. 

Tentato suicidio, Iersera, poco 
flopo le otto, la signora Adele Fenereisen, 
abitante in Piazza delle Poste N. 1, si 


he, chi 
Maria Giovanna Cergol, la quale aveva 
abbandovato il suo servizio due giorni 
prima, dopo aver rubato un anello e due 
ferinagli d’oro da signora, con pietre pre- 
del valore di 120 fiorini. A prova 
quanto asseriva la signora presentava 
un manduto d'arresto rilasciatole dall’au- 
torità di Polizia. 

Assieme ud una guardia, la signora 
recò nell'abitazione della Cergol, 
olla Tesa N. 4 e iO aver do- 
sonto di lei a parecchi inquilini, 

Îlevò cho colei che cercava era stata tra- 
hportata poco prima all' ospedale, perchè, 
nei pressi di casa sua, ella aveva tentato 
por fine alla propria esistenza, trangu- 
giando nna quantità abbastanza rilevante 
di acido fenico greggio. La signora Fene- 
sì recò subito all'ospedale, ove potò 

» ricuperare alcuni biglietti di pegno 
ehb'erano stati rinvenuti nelle tasche della 
candidata al sui , e che riflettavano 
appunto Il pegno degli oggetti a lei rubati. 
Ella seppe poi com’ era andata la cosa: 
“AUe 7 e tro quasti due guardie avevano 


ioni che sorisse sempre maluccio Pita- 


trovato la Giovanna Cergol, distesa a terra, 
a ridosso di un albero che sì contorceva 
orribilmente, premendosì con le mani il 
Ventre e lo stomaco, 

A poca distanza da lei c'erano due bot- 
tigliette ed un bicchiere emanante un forte 
odore d'acido fenico. Dalla farmacia. Mar- 
zonî, dove la donna fu trasportata, si fece 
telefonare alla Guardia medica, e quando 
giunse il dott. Fonda constatò che po 
veretin versava in graye stato, percui le 

nmnistrò un emetico, le fece, alcune i- 
niezioni di coffeina e con una vettura la 
fece condurro. all'ospedale, ove il dott. 
Gregorich la assoggettò al lavaoro dello 
stomaco. 

Il motivo di qu tentativo di suicidio 

ifficile a ricostruire, in base alle 
sircostanze che abbiamo ora esposte. Ieri 
l’altro la signora Fenercisen si'era accorta 
della mancanza di alcuni oggetti preziosi 
e ne aveva fatto richiesta alla sua dome- 
stica Giovanna Cergol. Questa aveva ri 
sposto în modo confuso, impallidendo, e 
mentre la signora si era recata în in'altra 
stanza per rovistare ancora fra le proprie 
robe, aveva infilato l'uscio di casa e non 
si era più fatta vedere. Sapendosi sospet- 
fata e supponendosi ri lall’autorità, 
da rimorso. ed 
io valeva morire, 
le cure ottenute, è 


nonostant 
iglia di acqua- 
ltogo dibattimento 

Ta ret, di 23 


tavoleg- 


Nella notte dall'1 al del corrente 
mese, il ‘l'amburet, adoperando chiavi adul. 
teriné, s'introduceva nell’ osteria al N, 8 
di via Cavazzeni e ne asportava, noi aven- 
do trovato altro, una bottiglia di scqua- 
vite del valore di 2 fiorini. ‘emendo di 
essere sorpreso, nella fretta ‘di scappare, 
lasciò sul luogo il cappotto. Venne ‘arré 
stato sul far del giorno. n 

Nel sto costituto tentò megàrò di essere 
l'autore del furto; ma il cappotto da lui 
abbandonato nell’osteria fu il sto accusa- 
tore, parecchi testi avendolo riconosciuto 
come di sua proprietà. 

Venne Go a 4 mesi di carcere, 
ospedale. E) morta ieri al ci- 
vico ospedale quella fruttivendola a nome 
Orsola Fabris, che, la sera del 22 dello 
scorso dicembre era stata colpita da un 
insulto apoplettico in piazza delle Legna. 

Pure all'ospedale soccombette. ieri in 
seguito alle ustioni riportate, quella povera 
vecchia a nome Maria Rebech, mendicante, 
che, come n suo tempo narrammo, nella 
propria mbitazione in via Rigutti N. 20, 
dormendo, era caduta sopra un bracere 
1l00esO. 


crimine di lesa maestà. 
L'altra mattina venne tenuto: dibattimento in 
confronto di Giovanni Coyacich, di 50 
anni, dn Cominiano, domigiliato in Alessan- 


prietario, parole offensive ‘all'indi 
l'imperatore e della casa regnante. 

Presiedeva il cons. Crusiz essendo rap- 
presentato il P. M. dul sostituto  procura- 
tore di stato sig. Panerazi; difensore il sig. 
Riccardo Camber. 

Il Coyacich disse, nel suo costituto: — 
L'acusa xe stada fata da Spiridione Freu, 
un grego, che ga un spacio de vini vizin 
al mio, e che gaveva sempre invidia che 
mi fazevo boni alari e che lui no ’l gua- 
dagnava un soldo. Diese volte el ga ten- 
tado de farme audar via da quel magazin 
e, po, no essendo riussido, el ga giurà de 
rovinarme. Cussì fra lui e due sui fradei 
con alcuni amici, i ga inventado che. mi 
abio ofeso l'imperator. Calunie. EI sedise 
de agosto mi son cascado e me son pro- 
doto un lussazion a un piede, che me ga 
fato star a leto per oto giorni. E go testi- 
mioni, che anca ‘ga deposto davanti'el con- 
sole, Come el Freu pol averme inteso, el 
18 agosto, nel mio magazin a ofender l'im- 
perator? Me par che la calunia la xe cia- 
ra. Ghe xe anche un testimonio che el 18 
‘agosto el me ga visto proprio in leto. So 
ben che xe anca dei testimoni contro de 
mi, ma quei xe stai tuti comprai dal Freu. 
I sui ‘fradei se capissi che i staghi da la 
sua parle; dei altri, uno xe servo del Freu, 
due xe sui avenlori e l’ultima, una dona, 
xe una sua... amica. 

Il presidente, terminato il costituto, die- 
de lettura di parecchie. pezze processuali, 
dal contesto delle quali non risultò in alcun 
modo provata la colpabilità del Covacich, 
restando gravemente adombrate di dubio, 
riguardo alla credibilità, le ‘accuse del 
Freu e degli altri testi di accusa. Da una 
informazione del consolato austriaco di A- 
lessandria riuscì accertato che il Freu nu- 
triva del rancore contro il Covacich, per 
gelosia di mestiere. 

Tl P. M. chiese sentenza di condanna; 
il difensore, dimostrata la infondabilità del- 
l'accusa, chiese l'assoluzione. 

I giudici, nel dubbio, assolsero il Cova- 
cich; ma il P. M., interponenilo querela ili 
nullità, domandò ch'egli venisse trattenuto 
in arresto. È 

Per tumulto. ‘Martino Crivicich, 
di 57 anni, da Pinguente, bracciante, com- 
parve dinanzi ai giudici del tribunale pro- 
vinciale accussto del delitto di tumulto. 

Il 23 novembre, nell’ occasione di uno 
sciopero, il Crivicich si troava in mezzo 
a un sssembramento in via della Barriera, 
Le guardie intimarono. alla folla di sci 
gliersi ed egli invece di obbedire grid 
Avanti] avanti - Venne arrestato, 


Nel suo costituto, egli si dichiarò inno. 
cento, sostenendo di aver detto ,avanti* alla 


IL PICCOLO 


gente che gli sbarrava il passo, Non aveva 
ceppur udito l'intimazione delle guardio. 

testi, Ra confermarono l'atto di no- 

susa © il.Crivicich verine condannato s 14 
giorni di arresto. 

Badato ni bambini, L'altramattina 
sedeva sul banco degli sccusati Marin 
Stranca,. di 26 anni, da Vipacco, sbitante 
in via Fabio Severo, chiamata a rispon- 
dere del delitto di mancata sorveglianza. 

La sera del 24 dicembre, avendo ella 
da sbrigare alcune faccende, aveva la- 
sciato la sun figlinoletta Berta, di due 
anni, nella cucina. Ad un trattò udì grida 
acutissime e corsa nella cucina vi trovò 
la povera bambinn, distesa sul paviniento, 
în preda alle fiamme. La disgraziata si 
era avvicinata al fupco che ardeva sul 
focolare molto basso, e le fiamme le si e- 
rano tosto apprese alla vesticciuola, che 
divampò tutta. La madre quasi imprzzita 
per l'orribile spettacolo, gittatasi sulla 
creatura, soffocò le fiamme con quanta ra- 
pidità le fu possibile e, raccoltala. poi, la 
portò di corsa alla Guardia medica, dova 
îl dottore, avendo riscontrato parecchie 
gravissime ustioni in tutto il corpo, di- 
s;0se che la piccina venisse accolta all’o- 
spitale. Le solerti cure dei medici del pio 
stabilimento a nulla. giovarono, e la po: 
vera bambina, dopo due giorni, morì fra 
orrende sofferenze. 

Per questo fatto la Stranca era accusata 
del delitto di mancata sorveglianza. Non 
si difese, Di piangendo, che per sal- 
vare la sua creatura, avrebbe dato la vita, 
Venne condaunata a 7 giorni d'arresto. 


Fortuna disgraziata. - I tri- 
sti effetti di una vincita al 
lotto. Giovanni F., carradore, di tanto 
în tanto non sa resistere alln tentazione 
di giocare al lotto. Il terno lo seduce, e 
infatti sabato scorso egli ebbe Ja fortuna 
di vincerne uno coi numeri... che non ve 
li diciamo. Or bene quella piccola vincita 
che per il povero diavolo avrebbe potuto 
essere una vera fortuna riuscì, invece, il 
principio di una disgrazia. Poco assuefatto, 
a quanto pare, all aver denari in lasca, 
gli parve di essere divenuto un Vande 
bilt e incominciò. a spendere e spandere 
senza ritegno; tanto che nel pomeriggio 
di ieri si trovò senza un, solda Su tasca 
Soltanto allora, comprese il mul fatto; la 
dura e tristetrealtà gli si nffaceidò netta- 
mente è îl pover'uomo rincasò dî umor nero 
e triste, con la mente tanto fissa nel pen- 
siero di quella California sfumata in sette 
giorni, che il suo cervello incominciò a 
erdersi, la sua ragione ad annebbiarsi e 
la cosa tant’oltre che iersera alle 10 i 
suoi parenti si videro costretti a chiedere 
l'intervento della Guardia medica. Accor- 
sero «il dottore d'ispezione @ due infer- 
mieri, che condussero il povero martire 
del lotto, all'ospedale, ove Jo Sì accolse 
nelle sale d'osservazione. 


Nato in Montuzza, Tersera, alle 

e mez Teresina S., una donna di 
trent' anni, che abita in via Sam Michele, 
sì dirigeva verso casa sua salendo la co- 
sidetta Scala dei Giganti*, quando giunta 
alla sommità della scala dovette arrestarsi, 
in preda a forti dolori. Ohi avesse notato 
la pronunciatissima corpulenza fidi quella 
donna, nella parte anteriore del corpo, non 
avrebbe potuto fare le motayiglie. per 
quella fermativa, Evidentemente c' era 
qualcuno, che domandava.... di vedere la 
luce... delle stelle. 

Alcuni passanti e una guardia si reca 
rono a chiamare il medico alla Stazione 
centrale di soccorso, é quando giunse il 
dott, Goldhammer constatò che la Tere- 
sina aveva messo al mondo un bel ma: 
schiotto, il quale, benchè nato così iu alto, 
manifestava tuttavia quella incontentabilità 
ch'è propria degli uomini fino, dal loro 
entrare nel mondo, piangendo e .strillando. 
Il medico prestò alla puerpera le cure op- 
porre e adagiati madre e figlio ‘in una 
lettiga, vennero trasportati all'ospedale nella 
sezione maternità. Puerpera e bimbo stanno 
benissimo, 

Durante il lavoro. Il facchino 
Giuseppe Fantini, d’ anni 36, abitante in 
via del Pozzo N. 8, ieri, nel: ponferiggio, 
caricava alcune cassette di merce su di un 
carro, quando una di queste gli afurg] di 
mano, andando a cadergli sulla gamba de- 
stra. Riportò alcune contusioni non gravi. 

Tl facchino Autonio Sager, d’annì 23, 
abitante in via Rigutti N. 32, ieri mattina 
alle 10, mentre accudiva al suo lavoro, in 
un magazzino in Punto franco, fu investito 
al piede destro da un carretto a due ruote. 
Riportò alcune ferite lacero-contuse al dorso 
e all'aluce del piede. 

Teri mattina alle 9, la domestica Cele- 
stina Gregorin, al servizio di una famiglia 
abitante in Piazza San Giovanni N. 6, 
mentre era intenta alle sue faccende do- 
mestiche, riportò accidentalmente alcune 
piccole licerazioni alla mano sinistra. 

Recatisi alla Guardia medica ottennero le 
cure necessarie. 

Ciò chesi può trovarepervia. 
Dal signor Carlo Rusconi fu rinvenuto, in 
via delle Sette Fontane, un forcone. 

In via della Fontana lo studente Giorgio 
Caucich, rinvenne um libro di scuola por- 
tante il nome di Oreste Canetto. 


Gli oggetti rinvenuti furono depositati 


al Commissariato di via Scussa. 


I? 
Un sasso nella fronte, Adolfo|& 


Cossovez, d'anni 10, abitante in via San 
Maurizio N. £1, ieri verso le 5, si trovava 
con alcuni coetanei nei pressi dell’ ospe- 
dale a ginocare, quando fu colpito da un 
sasso alla fronte. Il fromboliere, che pare 
non fosse stato animato da cattiva inten- 


zione, si diede alla fuga; e il Cossovez, 
non potendo far di meglio, si recò alla 
stazione di soccorso, dove gli tu riscontrato 
un ematoma con contusione alla fronte ed 
ottenne le cure necessario. 


Lotte pol monumento al prinerpo Eopenia 

fire ea 
Vincita principale 765.000 Corone. 
Biglietti n 50 soldi presso: Gius, Bolaffio, Al. 
Lovi, Mandel e O., «Il Mercurio Triestino», 
Ig. Neumann, M. Nigris, Enrico Sehbffmann 


stiti 
da fior, 500 in più come credito personale 
provvede în breve tempo e con discrezione 
Agenzia Budapest 


Cassetta postale 188, 


ANTONIO MUGGIA 


Piazza delle Legna N.1 
PRIMO PIANO 
GRANDI MAGAZZINI 


MOBILI E TAPPEZZERIE 


di propria fabb: n 
in grande quantità, a pre 


APPARANI FOTOORAFII 


otutti gli accessori 
UNICO DEPOSITO 
dl 


a 
ginnti difabbrica 
trovasi nella Drogheria 


ARTURO FAZZINI 
Stadion 22- Telefono 619, 


LA FILIALE 
Banca Union 


| Ebleste 

s'ocompa di tutte lo oporazioni di Banca 
a Cambio valute 

a) Accetta versamenti In conto corrente al 


buonando l’interesso annuo, 
por nANcoNOTE 2*/,9/, con preavviso di 5 giorni 
9/0 9 


a quattro mesi fisso 

+, otto 
»_ un 
ton preavviso 
" » 140» 
” si 8 mesi 
DT ” RAGNI 

Sulle Lettere di vorsamento attualmente in 
circolazione, Il nuovo tasso d'inferesse entrerà 
in vigoro al 25 corr: e rispettivamente 2 
iigosto a. 0., a seconda del rispettivo preavviso: 

3) n BANCO GIRO nbbuonando 1/9) 
interesse annuo sopra qualunque somma; pre- 
lovazioni verso chèqne sino n f. 20,000 avista, 
per importi maggiori il preavviso sarà da darsl 
prima delle ore di Borsa. Conferma del ver- 
samento In apposita libretto, 

0) CONTEGGIA per tutti i versamenti 
fatti in qualsiasi ora d’uffiolo la valuta del me- 
desi mogiorno; 

() Assume pei propri correntisti l'incasso 
di conti di piazza, di cambiali su Tricste, 
Vienna Budapest efl altro principali'città della 
Monarchia, rilascia Joro assegni per queste piazze 
ed accorda loro ta facoltà di domiciliare effolli 
presso la sua cussa franco di ogni spesa. 

0) Riascia al coro di giornata franco; di 
qualinquesposi Vaglia ed Assegni dei. 
la Basca d'Italia, nonchè Vaglia dei 
Manco di Napoli. 

Î) S'incarica dell'acquisto e della 


diBogionni 


si 
Por NAPOLRONI 29/; 
DI 


vendita di effetti publiei, valute e divise, |» 


nonchè dell'incasso di assegni, cambiali e ta 
gliandi verso modica provigione. 

p) Ii bise ‘ad accordi presi coi rispettivi 
istituti di Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cedere corren- 
temente si corso di giornata franco 
spese i seguenti valori: 

'Lettore di Pegno 44% delle Casse. di Rispar- 
mio; Riunite di Budapest; Obb. Com, 4% delin 
Banca Ipotecaria Ungherese di Budapest; Lettero 
di peguò 4% ed Obbligazioni Comunali. 4°/ 

5% di promio della Poster Ungarische Com- 
mercinî Bank di Budapest; Lettore dipegno 
4%, della Banca Centrale Austriaca di Credito 
Fondiario di Vienna; Lettero di pegno 4% 
nonchè le Obbligazioni a premio 3%, dell'i. r° 

v. Btabilimento Generale Austriaco di Cre- 
dito fondiario di Vienna. 

La FILIALE della BANCA UNION accetta 
in enstodia verso tima lenuîssima trissa effetti di 
qualsiasi speoie, procura l'incasso dei coupons, 
alla scadenza e la vorifica dei titoli sorteggiati 

TRIESTE, 20 Luglio 1897. 


TARSIA 
dello STUDIO ARTISTICO FOTOGRAFICO 
di ERNESTO MIONI 
Via Fornace (Piazza Lag 


8 tinissiime fotografie di 


v 4 
» più 1,Gab. 
Visit 


Gabinetto 


Società d'assicurazioni sulla vita. 


corn abile rappresentante per Tri. 

este. Può tenore anche un’ onoupazione 

cessoria. Offerle sub «Lebensversiche- 

rung» all'ufficio anno x. Frledl, 
Vienna W/I 


Ricercasi prontamente 


un comptoirista colla conoscenza delle 
lingue italiana e francese per. uno'stabili- 
mento industriale. Le offerte sono da in- 
dirizzarsi alla nostra amministrazione sub 
«Comptoirista.* 


PROSE 


Centre la tosse 
ie 1000) Di Tuacali provano: la 


Pastiglie pettorali Kaiser 
di effetto otirativo, rapido @ sicuro contro 
la tosse, la raucedine, ll catarro. 

Im pacchetti da 10 è 20 soldi. Deposito 
n Trieste presso In premiata farmacia 
Praxmarer, JPiazza Grande. 


RANCA POPOLARE DI DRIGSRA 


Fondata noll'anno 1868, 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


Lu Banca Popolaro di Trieste assume 

in semplice custodia nella propria odia 

di siourezza: 

@) Carta di Stato nazionali ed eatore, 
obligazioni, azioni industriali, vigliotti 

di Lotteria ed in generale tuti! gli 
effetti segnati nuî Hstini ufffolali; 

DI Monete d'oro e d’argento; 

9) Oggetti d’oro, d’argento e giolelli, 
documenti privati di valere, 

La trasa di custodia viene caloolate 
per la monete d'oro e d'argento e per gli 
‘affetti publici sul loro valore di giornata 
s per gli oggetti indicati alla lettera o 
sul valora approssimativo dichiarato dal 
dopositante. 

ja tassa minima viene calcolata pòr 
15 giorni e sopra un minimo di fiorini 
500.—, oltra questo importo ed ogni 
ulteriore importo minora di fiorini 1 
viene calcolato per fior. 1000. 

‘A rlolitesta del depositante, Ja Banca 
assume a modiche condizioni Ja vorlfica 
delle cartelle di lotteria depoaltata, pracura 
l'incasso delle sorteggiate e del tagliandi 
alle rispettive unadenza, 

TADIREZIONE. 

‘ZII 


6 
». 


ORESTE ar 


PRIA FABBRICA TRIESTINA 
ST 
FORAGGIO NATURALE COMPRESSO 


(Brevetto Luzzatto) 


RA. WEILLER - TRIESTE 
via dol Ronco 4 - Telefono 670 


FORARGIO NATURALE COMPRESSO 


ècomposto esclusivamenté difieno 
e biade di prima qualità, sminuzzate @ 
sterilizzate; 
è digerito © assimilato completamente dal ca- 
Vallo, gli d& forza e vigore; 
lo preserva da malaitie infettive; 
+ igienico ed economico ; 
occupa pochissimo spazio, si conserva inalte 
rato per anni e non è imflammabile 
I foraggio naturale compresso ese 
sendo nn alimento completo, il 
cavallo non abbisogna d’altro. 
Prezzo f. 5.50 per 100 chilogr. 
Razione giornaliera: 
Cavalli da carrozza chilo 8 a 10 
>, lavoro pesante 9 a i 
18 


> 
Economi: lenel 


GOCISACOS 
o Mowita! 


CICCICOLIOTCOCSCOBCI 


CIOCCOLATA 


prodotta dal migliore cacao 


A ALA DA AAA DA: 


® 


-pasaraa 


SE 


TSCHINKEL 


nutritiva in polvere 


Si presta egregiamente per tutte le fa- 
miglie, per î cafià, restanrants, gli ospitali, 
per l'approvvigionamento di bastimenti e 
di rifagi, per cacciatori e viaggiatori, 
perchè la sua preparazione non richiede 
che dell’acqua calda o del latte caldo ed 
è compiuta in un minuto. 

Ogni scatola e ntiéne 
modo di prepararla 


1° istruzione sul 


Trovasi a ‘Trieste in tutti i ne- 
gozi di commestibili. 


DOGE IPCICNOLE 


lie 


1 :SGHLIISGITSSONTO 


Bi domandi nell'acquisto 


fiammi 


mif ri go 


comtorgono lu facmanike 


nano | 
Adone Kgpoto £ Bru. | 


come | migliori ed 1 più favoriti. 


n° colla 


sclabo 


